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COS’È L’ AGIS
L’Associazione Generale Italiana dello Spettacolo, fondata il 7 dicembre del 1945, riunisce associazioni
di categoria, federazioni e fondazioni ed è presente sul territorio nazionale con Unioni regionali e
interregionali.

L’AGIS rappresenta gli imprenditori nei settori dell’esercizio cinematografico e delle attività, pubbliche e
private, della prosa, della musica, della danza, dello spettacolo popolare, come il circo, lo spettacolo
viaggiante e la musica popolare contemporanea. Il settore dello spettacolo rappresentato da Agis,
nel suo insieme, raccoglie oltre 1.000 imprese ed ha generato negli ultimi anni un volume d’affari
medio di circa 3 miliardi di euro.

L’AGIS costituisce per i vari settori dello spettacolo lo strumento di dialogo con tutte le istituzioni
nazionali e locali, e di coordinamento e promozione delle esigenze delle singole categorie. In particolare,
in sede nazionale e territoriale, l’AGIS assolve la duplice funzione di ente rappresentativo degli interessi
del mondo dello spettacolo e di organizzazione sindacale che offre ai propri associati servizi di carattere
tecnico, amministrativo, sindacale, fiscale, giuridico e legati alla comunicazione.

L’AGIS è socio fondatore dell’Accademia del cinema italiano – Premi David di Donatello, che assegna
ogni anno l’omonimo e prestigioso premio cinematografico.



COS’È FEDERVIVO

La Federazione dello Spettacolo dal vivo riunisce le associazioni, fondazioni, federazioni

laddove esistenti, enti o organizzazioni comunque denominate e a prescindere dalla

forma giuridica adottata, in cui si articolano le centinaia di imprese del “sistema

spettacolo dal vivo” d’Italia, costituita per rappresentare e tutelarne, d’intesa con AGIS,

il sistema dello spettacolo dal vivo, offrendogli una struttura idonea ad affrontare i

mutamenti socio-economici e legislativi, che tempo per tempo lo riguardano e ne

condizionano l’attività, e curandone la rappresentanza unitaria politica e sindacale delle

organizzazioni associate.



COS’È L’ANEC

L'Associazione Nazionale Esercenti Cinema - ANEC è un'associazione a carattere sindacale, cui

aderiscono le imprese che svolgono attività di esercizio cinematografico.

L'ANEC ha 2.606 schermi associati in tutte le Regioni d'Italia, che rappresentano tutte le

tipologie di esercizio cinematografico, dalle realtà imprenditoriali come i multiplex alle

monosale del piccolo esercizio a conduzione familiare.

Rientrano tra gli scopi primari dell'associazione, fondata il 31 gennaio 1947: la rappresentanza a

livello nazionale, comunitario ed internazionale dei propri associati nei confronti delle autorità, dei

terzi e delle altre associazioni di imprenditori e di prestatori d'opera, per tutto quanto concerne

questioni di carattere imprenditoriale; la tutela degli interessi ed il sostegno dello sviluppo

economico delle sale, anche attraverso la realizzazione di iniziative a carattere promozionale; la

prestazione ai propri associati di servizi di consulenza ed assistenza relativi al settore di

appartenenza.



BONUS CULTURA

Per promuovere lo sviluppo della cultura e la conoscenza del patrimonio culturale, la Legge di

Stabilità 2016 (L. n. 208 del 28 dicembre 2015) ha previsto l'assegnazione di una Carta elettronica

del valore di 500 Euro, realizzata in forma di applicazione informatica.

I beneficiari della Carta sono stati, in prima istanza, i residenti che hanno compiuto 18 anni d'età

nel 2016 (ossia i nati del 1998). Successivi interventi legislativi, hanno concesso a coloro che

hanno compiuto 18 anni anche negli anni successivi di poter accedere a tale beneficio.

Per poter beneficiare del bonus è necessario registrarsi presso la piattaforma

elettronica 18app, usando le credenziali generate in sede di attribuzione dell’identità digitale tramite

il Sistema Pubblico per la gestione dell’Identità Digitale di cittadini e imprese (SPID).

Una volta registrati è possibile generare il buono spesa desiderato, ricordando che ciascun buono

è individuale e nominativo e può essere speso solo dal beneficiario registrato. Una volta generato il

buono sarà possibile salvarlo sullo smartphone o stamparlo e utilizzarlo presso gli esercenti fisici e

online aderenti all'iniziativa.



DATI 19.09.2017 – 30.06.2018 



DATI 03.11.2016 – 30.11.2017

*Il dato si riferisce agli ambiti di spesa previsti dalla seconda edizione di App18



DATI SIAE 2017



CONSIDERAZIONI
Agis, Federvivo ed Anec condividono e sostengono tutte le iniziative finalizzate ad
incentivare il consumo culturale, in particolare delle giovani generazioni. Il bonus è stato
utile non solo sotto il profilo dell’offerta ma, chiaramente, anche sotto il profilo della
domanda.

Oltre al valore economico, preme ribadire come sia stata prioritariamente significativa la
ricaduta sociale e culturale di tale iniziativa.

I dati dimostrano che lo strumento ha ottenuto un riscontro positivo, seppur i diciottenni
abbiano optato per un maggior consumo in altri settori rispetto allo spettacolo.

Le ragioni di tale scelta vanno individuate, probabilmente, sia nel target di pubblico a cui
si rivolge l’iniziativa sia nell’esigenza di una maggiore e più incisiva promozione, da parte
del Governo e degli esercenti che vi aderiscono.



CONSIDERAZIONI
Senza dimenticare, tra l’altro, le significative difficolta tecniche che i diciottenni hanno
incontrato nella fase di iscrizione al sistema Spid, sistema di identità digitale che
consente di usufruire del Bonus Cultura. Queste difficoltà, in buona a parte superate
tanto da avere un incremento di registrazioni sulla seconda edizione pari all’8% (circa 17
mila diciottenni), devono essere ancora oggetto di attenta valutazione, visto che, per
definizione, l’identità digitale dovrebbe essere uno strumento finalizzato a semplificare il
rapporto dei cittadini con la Pubblica amministrazione.

Nonostante ciò, alla luce dei dati SIAE suesposti, seppur i periodi di riferimento non siano
esattamente coincidenti, si può sostenere che, orientativamente, l’1,60 % del consumo di
spettacolo dal vivo e l’1,90 % del consumo di cinema è stato effettuato tramite 18app.



PROPOSTE
Come detto, ogni forma di incentivazione dei consumi culturali è da considerarsi positiva.

In conseguenza di ciò, Agis, Federvivo ed Anec, segnalano l’esigenza di semplificare il

meccanismo, in particolare di iscrizione, ma di proseguire sulla strada di un sistema che

incentivi il consumo da parte dei diciottenni.

Resta fermo che l’obiettivo centrale, quello della formazione del pubblico, impone

necessariamente di rivolgersi ad un più ampio numero di soggetti, che vada oltre i neo

maggiorenni.

Coscienti dell’elevato valore economico di tale scelta, Agis, Federvivo ed Anec si rendono

disponibili per un confronto con Parlamento e Governo per valutare una partecipazione

attiva in un eventuale allargamento dell’iniziativa.


